
A n n a l i  d ’ I t  a  l  i  a .

•»a. Non tardò efla ad effere riconofciuta da tutti per R eg in a , 
A lzavano quafi tutti le mani al C ielo per la gioia in Rom a , 
Firenze, ed altri Luoghi , al vederti liberati da queilo R e sì 
manefco e perfido ; ma più d’ ogni altro ne fece fella Papa Gio­
vanni X X I I I .  il quale fempre era in pena per così potente avver­

ta) Cronica fario. (a) Jccopo de g l ’ Ijolam  creato Cardinale per guiderdone 
Tom°8.ena 3 ^  avergli fatto ricuperare B o lo g n a , fu pofcia fpedito da lui al- 
R:r. Italie, la volta di Roma a fine di ricuperar quegli Stati . Ed appunto 

nell’ Ottobre fe gli diedero M onteFiafcone, e V iterbo. Per con­
to poi di R o m a , quella Nobiltà e popolo nel fopradetto Mefe 
d’ A gorto , dato all’ a rm i, fi levarono dall’ ubbidienza della R e ­
gina Giovanna ; e quantunque Sforma con altri Capitani d’effa R e­
gina entraiTero in quella C ittà, non vi fi poterono (ottenere 
contra le forze de’ R om ani. Nondimeno Cartello Sant’ Angelo
il confervò fedele ad eiTa Regina . Entrò pofcia in Rom a il C ar­
dinale di Sant’Euftachio, cioè^ 1’ Ifolano , Legato di Papa G io ­
vanni nel dì 19 . di O tto b re , e prete il Governo di quella C it­
tà . Nel cuore intanto di erto Pontefice ftava fitto il defiderio 
di portarfi a Rom a, e non già all’ incominciato Concilio di Co- 
ftanza. L ’ abboniva egli per timor di cad ere , nè s’ ingannò nel 
prefagio. Tanto dirtero , tanto fecero i C a rd in a li, che lo fmof- 
fero; laonde nel dì primo d’ O ttobre, come bifeia all’ incanto, 
da Bologna s’ inviò a quella vo lta. C redei! eh’ egli fi forte pri­
ma aflìcurato della protezion di Federigo Duca  a  A uftria . Giun­
to a C oftanza, fece l’ apertura del Concilio G e n era le , rapprefen- 
tante la Chiefa univerfale, nel dì cinque di N o vem b re. D a  tut­
te le parti della Chiefa Latina concorfero colà V e fc o v i, Abba­
t i , T e o lo g i, e g l i  Ambafciatori de’ Principi C riftian i, e innu- 
merabil N obiltà , che andò pofcia di mano in mano crefcen-

^Ùiiri p n do (¿).
Tit. aa. N o n  fi potea vedere fenza meraviglia la (terminata unio­

ne di tanti riguardevoli Ecclefiatlici e Seco lari. E  tutti arde­
vano di defiderio di vedere oramai tolto via lo Sc ism a, e pa­
cificata la C h ie fa . Inviati ancora colà gli altri due P a p i, cioè 
Gregorio X I I .  e Benedetto X I I I .  il primo fi feusò con apparen­
ti rag io n i, e folamente inviò uno de’ fuoi C ardinali, cioè quel 
di R a g u fi, e Giovanni Contareno Patriarca di Coftantinopoli, 

ìllm!** 10 °h e a^ tertero  per lu i. L ’ altro poi fpedì alcuni Prelati, che da 
p ™ ‘ t . 33. I1 a qualche tempo fe n’ andarono con D io , vedendo mal ine am- 
Rer. Italie, minati gli affari pel loro principale (c). Com parve ancora nel­

la


